
PROT. 95 /20    SEGR.REG.  
INVIO TRAMITE POSTE ELETTRONICA  

GENOVA, lì  17 OTTOBRE   2020  

Al Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria  
TORINO 

VISAG ℅ PRAP TORINO 
TORINO  

e per conoscenza  

Ufficio Relazioni Sindacali ℅ DAP  
ROMA  

Alla Segreteria Nazionale UIL PA POLIZIA PENITENZIARIA  
ROMA  

Ogge$o	:	Posto	di	servizio	non	a	norma		-	accanimento	-	demansionamento	nei	con-
fron6	du	unità	di	POLPEN	,	dirigente	sindacale	di	codesta	O.S.		

La	scrivente	0.S.	deve	nuovamente	intervenire	in	difesa	dei	diri1	di	unità	di	Polizia	Peniten-
ziaria	 ,	che	 	da	tempo	ormai,	oltre	ad	essere	stata	penalizzata	dal	 	novembre	2019	per	 la	
mancata	elargizione	della	indennità	dei	servizi	esterni	e	del	FESI.,	alla	mancata	compilazione	
del	rapporto	informaEvo	dell’annualità	2019	(come	già	denunciato	con	nota		n.	92/20	del	9	
OJobre	2020	)	che	viceversa	è	stato	redaJo	per	tuJo	il	restante	personale,	compreso	quello		
trasferito	e	in	distacco	presso	altre	sedi,	 	sta	 	conEnuando	a	subire	l’ingiusEficato	aJeggia-
mento	da	parte	del	direJore	di	Pontedecimo.		
Con	riferimento	alla	giusEficazione	dell’assenza	 	espressamente	riportata	nei	cerEficaE	me-
dici,	nonostante	i	riferimen6	norma6vi	in	materia	di	“Misure	urgen6	in	materia	di	salute,	
sostegno	al	lavoro	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID	19”	 	benché	non	ri-
corressero	neanche	 i	presuppos6	 	di	 invio	alla	 competente	C.M.O.	per	 l’emissione	di	un	
giudizio	di	idoneità	al	servizio,		in	data	7.10.2020		il	DireJore	di	Genova	Pontedecimo,		cate-
goricamente	 	ha	disposto	la	soJoposizione	del	dipendente	alla	visita	medico	collegiale,	ge-
nerando	 	disagio	e	 lamentele	verbali	anche	da	parte	della	stessa	commissione,	 	 in	quanto	
non	ravvisavano	la	moEvazione	di	tale	richiesta	visto	le	normaEve	vigenE	in	questo	parEco-
lare	e	delicato	momento	storico.	



Appare	dunque,	ogge1vamente	palese	la	natura	di	tale	comportamento	da	tempo	perpe-
trato		nei	riguardi		del	dipendente	in	quesEone,	nostro	tesserato	nonché		rappresentante	di	
questa	sigla.	
In	seguito	alla	ennesima	idoneità	che	cita	testuali	parole	"SI	 IDONEO	–	 INCONDIZIONATA-
MENTE	AL	SERVIZIO	"	e	preghiamo	la	S.V.	di	accendere	al	fascicolo	del	dipendente	,	in	quan-
to	nelle	SUE	funzioni		.	Lo	stesso	è	stato	allocato,	non	si	capiva	come	e	con	cosa,	ad	espleta-
re	 	l’a1vità	lavoraEva	(	sempre	non	recependo	indennità	di	presenza),	 	presso	uno	pseudo	
ufficio	che		a	Lei	lascio	giudicare	dalle	foto	in	allegato	.	
Ancora	 una	 volta	 il	 DireJore	 di	 Genova	 Pontedecimo,	molto	 probabilmente	 con	 laurea	 e	
master	in	medicina	,	ha	inteso	violare	e	non	aJenersi	al	giudizio	medico	della	CMO	.	
Esimio	Provveditore	,	alla	luce	dei	fa1	descri1	si	auspica	un	immediato	intervento	da	parte	
della	S.V.	,	intervento	che	qualora	fosse	disaJeso,	 	comporterebbe	un	ricorso	in	giudizio	di	
un	Tribunale	con	oneri	e	spese	a	carico	dell'Amministrazione	Penitenziaria.	
Si	fa	presente	che	tale	esclusione	comporta	ed	ha	comportato	per	il	dipendente	non	solo	un	
enorme	disagio	economico,	ma	sopraJuJo	l’evidente	demansionamento	,	fuori	da	ogni	ca-
none	normaEvo,		in	considerazione	dell’inesistenza			di	limitazione	alcuna.	
Si	informa	la	S.V.	che	tale	corrispondenza	sarà	inviata	all’ufficio	legale	UIL	.	
In	aJesa	di	urgenEssime	determinazioni,	cordiali	saluE.	
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